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È vietata  la  riproduzione. 

INTRODUZIONE 

È stato  dimostrato  per  i pesci,  gli  anfibi  ed  i mammiferi  che 
le  fibre  sensitive  dei  nervi  spinali  si  distribuiscono  nella  cute  in 
territori  chiusi  e continui,  i quali  nel  collo  e nel  tronco  cingono  il 
corpo  a fascia  e sono  disposti  serialmente.  Per  gli  uccelli  mancano 
notizie  analoghe  e però  per  consiglio  «lei  dott.  Yan  Rynberk  mi 
sono  accinto  a colmare  questa  lacuna. 

1.  — Cenni  storici 

È noto  che  la  distribuzione  delle  fibre  delle  radici  spinali 
è nettamente  metamerica  nella  cute  e nei  muscoli.  Questo  carat- 
tere metamerico  s’  è mantenuto  genuino  perfino  nelle  forme  più 
evolute  dei  vertebrati,  perfino  nell’uomo,  ove  la  disposizione  seriale 
dei  nervi  spinali  e loro  diramazioni  alla  periferia  pili»  essere  messa 
in  luce  con  opportuni  metodi  di  indagine. 

lo  mi  occuperò  nel  presente  lavoro  esclusivamente  della  in- 
nervazione segmentale  della  ente  e delle  ricerche  relative  ad  essa. 

Queste  ricerche  furono  condotte  quasi  esclusivamente  con  me- 
todo sperimentale. 

Alcuni  autori  recidevano  una  o più  radici  post,  spinali  ed 
inducevano  la  loro  distribuzione  cutanea  dall’estenzione  della  zona 
insensibile  consecutiva  alla  recisione.  Con  questo  metodo  lavora- 
rono sul  cane,  Turok,  Winkler  e Yan  Rynberk.  Un  altro  me 
t.odo  iniziato  da  Eckiiard  fin  dal  1848  è quello  di  recidere  un 
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certo  numero  di  radici  immediatamente  precedenti  e successive 
ad  una  sola  la  cui  estensione  si  voleva  studiare.  Questo  metodo 
fu  seguito  da  Kosohewnikoff  sulla  rana,  da  Suerrington  sul 
macaco,  da  Winkler  e Van  Rynberk  sul  cane,  da  Van  Ryn- 
berk: sui  pescicani  (Scyllium).  Accanto  a queste  ricerche  spe- 
rimentali ne  esistono  pure  alcune  anatomiche  condotte  col  metodo 
della  dissezione  : tra  gli  autori  che  seguirono  questo  metodo, 
finora  unicamente  sull1  uomo,  ricordo  Hkrringham,  Bolk  e 
Froheigh  e Grosèer. 

Riassumendo  i risultati  delle  diverse  ricerche,  condotte  con 
diverso  metodo,  possiamo  dire  che  nella  regione  toracica  le  radici 
spinali  posteriori  distribuiscono  le  loro  fibre  sensitive  entro  ter- 
ritori cutanei  chiusi  e continui  che  cingono  a modo  di  fascia  il 
corpo,  partendo  dalla  linea  mediana  dorsale,  per  raggiungere  la 
linea  mediale  ventrale.  Questi  territori  hanno  forma  presso  a poco 
ili  trapezio;  il  parallelo  minore  è situato  in  corrispondenza  della 
linea  mediana  dorsale,  il  maggiore  nella  linea  mediana  ventrale. 
Ussi  sono  disposti  serialmente  e si  embricano  a vicenda  per  la 
metà  ed  anche  per  più  della  metà.  Un’altro  fatto  interessante  che 
noi  sappiamo  per  la  ricerca  di  Winkler  e VAX  Rynberk  è elio 
nel  dermatoma  isolato  la  sensibilità  scompare  secondo  regole  ben 
nette,  quando  un  trauma  progressivo  colpisce  la  radice  relativa 
isolata. 

Mi  contento  di  avere  ricordato  brevissimamente  queste  noti- 
zie che  bastano  ad  introdurre  il  problema  particolare  che  io  sono 
per  trattare.  Rinvio  ai  lavori  di  Siierrington  e di  Winklkr  e 
Van  Rynberk  chi  volesse  entrare  più  profondamente  nell’argo- 
mento. Aggiungo  soltanto  ancora  che  nessuno  studioso  ha  mai 
fino  ad  ora,  tentato  di  estendere  le  ricerche  sugli  uccelli  cercando 
di  rintracciare  se  le  leggi  sulla  metameria  ormai  chiare  e precise 
che  si  sono  trovate  saggiando  le  altre  classi  di  vertebrati,  potes- 
sero trovare  conferma  e modificazione,  sperimentando  sulla  classe 
degli  uccelli.  Questo  è il  problema  sperimentale  che  mi  propongo 
di  risolvere  e se  anche  non  avrò  che  a confermare  per  questa 
classe  di  vertebrati  quello  che  già  è noto  per  le  altre,  anche  que- 
sto studio  avrà  il  suo  valore  rendendo  maggiormente  completo, 
il  complesso  di  conoscenze  già  acquisite. 
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2.  — Tecnica  delle  esperienze 

Ilo  preso  per  oggetto  delle  mie  riderelle  il  colombo.  11  metodo 
dell’operazione  sul  midollo  spinale  di  questi  animali  è stato  indi- 
cato recentemente  da  TrendelBnburg,  il  quale  lui  anche  costruito 
un  apparecchio  di  contenzione  adattissimo.  Nelle  mie  esperienze 
ho  seguito  le  indicazioni  operative  fornite  da  T rendelenbueg, 
c mi  sono  servito  di  un  apparecchio  di  contenzione  costruito  se- 
condo le  sue  indicazioni.  Siccome  però  le  mie  esperienze  riguar- 
dano soltanto  la  zona  toracica,  mentre  Trendelenbttrg  si  è oc- 
cupato esclusivamente  della  regione  dell’arto  superiore,  ricorderò 
in  brevi  cenni  la  tecnica  da  me  seguita  : fissato  l’animale  nello 
apparecchio  dopo  di  averlo  liberato  di  tutte  le  penne  del  dorso, 
del  torace  e delFaddoihe,  strappandogliele  delicatamente  e cloro- 
formizzato, con  un  taglio  sezionavo  la  cute  a tutto  spessore  sulla 
linea  mediana  del  dorso  con  lunga  incisione  elie  dal  sacro  si  por- 
tava all’origine  del  collo.  Scollavo  ed  allontanavo  i muscoli  lun- 
ghi del  dorso  che  si  trovano  lungo  le  doccio  laterali  vertebrali. 

In  questa  parte  dell’operazione  si  ledevano  quasi  sempre  al- 
cuni rami  nervosi  cutanei  che  perforano  la  fascia  muscolare  quasi 
rasente  la  linea  mediana  dorsale.  Poi  con  una  piccola  forbice  osteo- 
toma,  andando  dal  basso  all’alto,  demolivo  tutta  la  parete  poste- 
riore ossea  dello  speco.  Nella  sezione  delle  ossa,  molte  volte  l’e- 
morragia è stata  tanto  imponente  da  impedire  il  proseguimento 
dell’operazione  e da  uccidere  l’animale  per  dissanguamento.  Sono 
stato  costretto  per  ovviare  a questo  inconveniente,  di  ricorrere  a 
colombi  di  quattro  o cinque  anni  di  età,  con  ossa  meno  vasco- 
larizzate,  Aperto  cosi  il  canale  vertebrale  vedevo  allo  scoperto 
tutta  la  parte  dorsale  del  midollo  toracico  con  le  paia  di  radici 
spinali,  lira  di  grande  importanza  a questo  punto  di  cercare  e 
sezionare  le  radici  senza  provocare  grave  emorragia  dall’impo- 
nente seno  venoso  dorsale  del  midollo,  il  quale  percorre  tutta 
la  linea  mediana  dorsale  del  midollo  stesso  e manda  diramazioni 
che  accompagnano  le  paia  radieolari.  Recisa  la  radice  facevo,  se 
seguiva  emorragia,  leggiera  compressione  con  garza  idrofila  aspet- 
tando che  la  fuoruscita  di  sangue  cessasse,  poi  suturavo  la  ferita 
in  due  piani  uno  muscolare  od  uno  cutaneo. 

.Con  questa  tecnica  ho  eseguito*  due  serie  di  recisioni:  l’ima 
seguendo  il  vecchio  metodo  di  Eckhard,  di  Sherrington,  Wink- 
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lek  c Van  Rynueek  del  così  detto  « isolamento  » di  una  radice  : 
tagliavo  cioè  due  radici  cranialmente  e due  caudalmente  ad  una 
lasciata  integra,  la  cui  distribuzione  periferica  desideravo  conoscere. 
L’altra  serie  comprende  recisioni  isolate  di  una,  due,  tre  radici 
consecutive,  secondo  il  metodo  indicato  da  Tueck  e seguito  recen- 
temente pure  da  Winkler  e da  Van  Rynberk.  in  tutto  ho  ese- 
guito una  ventina  di  operazioni,  delle  quali  disgraziatamente  cinque 
sole  hanno  dato  un  risultato  utilizzabile. 

Alcuni  animali  morirono  per  shock  durante  l’operazione,  al- 
tri sopravvissero  pochi  giorni  in  condizioni  inadatte  por  saggiare 
le  modificazioni  della  loro  sensibilità  cutanea:  ciò  probabilmente 
a causa  di  qualche  contusione  operatoria  del  midollo,  oppure  a 
causa  della  formazione  di  un  coagulo  nello  speco  vertebrale  per 
emorragia  post-operatoria.  Ai  cinque  animali  che  sopravvissero  in 
buone  condizioni  all’operazione  veniva  esaminata  la  sensibilità  cu- 


tanea dopo  due  o tre  giorni  dall’atto  operativo.  Come  stimolo  mi 
servii  di  mezzi  meccanici;  sollevava  e premeva  fortemente  tra  le 
branche  di  una  comune  pinza  anatomica,  una  piega  di  pelle  e no- 
tavo da  quali  inaiti  si  potevano  osservare  manifestazioni  di  dolori 
e da  quali  no. 

1 limiti  tra  le  zone  sensibili  e le  insensibili  venivano  segnati 
mediante  una  soluzione  di  bleu  di  metilene.  Ilo  tentato  anche  di 
stimolare  la  cute  per  mezzo  dell’elettricità,  ma  ho  abbandonato 
questo  metodo  perche  molto  incerto.  Del  resto  anche  con  un  sem- 
plice stimolo  meccanico  non  è cosa  facile  determinale  bene  e con 
grande  evidenza  la  sensibilità  cutanea  dopo  il  taglio  delle  radici. 
L’animale  risponde  abbastanza  bene  in  principio  delle  esperienze, 
ma  poi  facilmente  si  stanca,  non  accusa  più  alcun  ritiesso  ed  oc- 
corre attendere  alcuni  minuti  perchè  esso  dimostri  di  avvertire 
ancora  gli  stimoli  ricevuti:  anzi  quasi  sempre  la  determinazione 
della  parte  sensibile  ed  insensibile  sono  stato  costretto  tarla  in 
più  sedute  alla  distanza  anche  di  giorni  dall’ima  all’altra. 


3. 


Laute  sperimentale 


Darò  qui  senz’altro  i protocolli  di  quelle  esperienze  da  me 
eseguite  che  ebbero  esito  fortunato,  tralasciando  quelle  interrotte 
per  la  morte  dell’animale  dovuta  a shock  e emorragia,  non  che 
quelle  inservibili  per  la  poca  sensibilità  dell  animale. 
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Piccione  A . 

2 aprile  1907.  — Si  apre  lo  speco  vertebrale  cercando  di  fare 
una  breccia  quanto  più  stretta  è possibile  e si  strappano  con  un 
uncino  due  radici  dal  lato  di  sinistra.  Scarsa  emorragia. 


4 aprile  1907.  — L’animale  conserva  la  mobilità  attiva  negli 
arti  anteriori  e posteriori.  Si  saggia  la  sensibilità  e si  trova  quanto 
segue: 

Lato  destro.  — La  cute  sembra  sensibile  in  tutta  la  sua 
estensione,  salvo  una  piccola  zona  situata  immediatamente  lungo 
il  taglio  cutaneo  della  ferita  operatoria. 

Lato  sinistro.  — Qui  si  trova  una  zona  manifestamente  in- 
sensibile, la  quale  grossolanamente  descritta,  comincia  vicino  alla 
linea  mediana  dorsale  e termina  nella  linea  mediana  ventrale  del 
corpo.  Essa  ha  forma  di  clessidra,  è cioè  larga  dorsalmente  e 
ventralmente  e presenta  un  notevole  restringimento  nel  mezzo  del 
suo  decorso  in  un  punto  presso  a poco  a uguale  distanza  dalla 
linea  ventrale  e dorsale. 

Descritta  più  minutamente  la  zona  insensibile  è delineata  cau- 
dalmente. «la  una  linea  che  comincia  alla  linea  mediana  dorsale 
circa  in  corrispondenza  del  principio  del  sacro  poi  scende  quasi 
perpendicolarmente  in  direzione  ventrale  raggiungendo  la  linea  me- 
diana ventrale  del  corpo.  Qui  la  zona  anestetica  è larga  tre  cen- 
timetri (a  pelle  estesa).  11  limite  anteriore  comincia  nella  lima 
mediana  ventrale  precisamente  in  corrispondenza  dell’inizio  della 
carena,  s’innalza  quasi  perpendicolarmente  ma  con  direzione  al- 
quanto obliqua  all’  indietro,  in  modo  da  raggiungere  quasi  il  li- 
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mito  posteriore  nel  punto  di  mezzo  del  suo  decorso.  Da  questo 
punto  s’ innalza  nuovamente  con  decorso  diretto  in  avanti  e rag- 
giunge il  limite  caudale  dell’  arto  anteriore.  Da  questo  punto  la 
determinazione  esatta  è stata  impossibile,  sebbene  si  siano  latti 
ripetuti  esami  della  sensibilità. 

Piccione  B. 


10  maggio  1007 . — Si  tagliano  tre  radici  spinali  anteriori  e 
posteriori  nel  lato  destro  della  regione  toracica  di  un  forte  pic- 
cione color  cattò. 

11  maggio  1007.  — L’animale  non  presenta  alcuna  paralisi  di 
moto  nò  nell’  ali  nè  nelle  zampe,  nò  nella  coda,  All’esame  si  trova 
una  zona  di  insensibilità  nella  cute  del  lato  destro  del  tronco  di 
forma  (piasi  quadrangolare.  Il  limite  anteriore  di  questa  zona  co- 
mincia nella  linea  mediana  ventrale  circa  un  dito  avanti  allo  sprone 
dello  sterno;  si  innalza  quasi  perpendicolarmente  all’asse  longitu- 
dinale con  lieve  deviazione  in  direzione  caudale,  raggiunge  l'ascella 
destra  e finisce  nella  linea  mediana  dorsale.  11  limite  caudale  della 
zona  insensibile  incomincia  nella  linea  mediana  del  corpo  due  dita 
dietro  lo  sprone  dello  sterno  e s’innalza  quasi  perpendicolare  al- 
l’asse longitudinale  del  corpo  e termina  alla  linea  mediana  (ba- 
sale, due  o tre  centimetri  sopra  l’origine  del  sacro. 

Ucciso  l’animale  ed  aperto  lo  speco  vertebrale  si  trova  che 
le  radici  tagliate  sono:  la  10a  la  17a  e la  1SJ  ossia  la  t , o < 0 
radice  toracica. 
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Piccione  C. 

10  -maggio  1007.  Si  tagliano  a sinistra  due  radici  anterior- 
mente e due  posteriormente  ed  una  lasciata  integra  nella  re- 
gione toracica. 

11  maggio  1007.  Le  ali  sono  libere,  l’arto  posteriore  di  sini- 
stra paralizzato.  Di  primo  acchito  si  delimita  benissimo  una  stret- 
ta zona  cutanea  sensibile  tra  due  aree  non  senzienti. 


L’area  sensibile  stretta  è linguiforme  con  direzione  quasi  per- 
pendicolare all’asse  del  corpo  : essa  è limitata  da  due  linee  che 
partendo  dalla  linea  mediana  dorsale  decorrono  ad  essa  quasi  per- 
pendicolari. Al  loro  inizio  esse  decorrono  per  un  tratto  parallele 
ma  poi  a poco  a poco  convergono  fino  a riunirsi  vicino  alla  linea 
mediana  ventrale. 

Questa  zona  semplice  così  descritta,  trovasi  dentro  una  larga 
zona  insensibile  di  forma  più  o meno  quadrangolare  limitata  dalla 
linea  mediana  ventrale,  dalla  dorsale  e da  due  linee  quasi  perpen- 
dicolari a queste,  che  la  delimitano  dal  resto  di  cute  sensibile. 
Descii vendo  più  esattamente  il  decorso  di  queste  linee:  la  ante- 
ìioic  parte  dalla  linea  mediana  ventrale  un  poco  avanti  del 
mai g ine  anteriore  dello  sterno,  sale  in  alto  perpendicolarmente 
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all’asse  del  corpo,  passa  sotto  l’ascella  e finisce  al  dorso  sulla  li- 
nea mediana  dorsale  ; la  posteriore  invece  inizia  un  po’  al  disotto 
della  metà  dello  sterno  sale  perpendicolarmente  all’asse  del  corpo, 
passa  subito  al  davanti  del  cavo  inguinale  e raggiunge  la  linea 
mediana  dorsale  a metà  circa  del  sacro. 

Ucciso  l’animale  e aperto  lo  speco  vertebrale  si  vede  che  la 
radice  lasciata  integra  corrisponde  alla  18“  radice  spinale  ((5»  to- 
racica) e le  recise  corrispondono  anteriormente  alla  17“  e 16a  e 
posteriormente  alla  19a  e alla  20\ 

Piccione  1). 


IH  maggio  P>07.  Si  tagliano  nel  lato  sinistro  quattro  radici, 
due  anteriormente  e due  posteriormente  ad  una  lasciata  integra. 
22  maggio  1907.  Si  saggia  la  sensibilità  e si  trova  quanto  segue: 
Lato  destro.  — La  cute  sembra  sensibile  in  tutta  la  sua  e- 
stenzione,  salvo  una  zona  immediatamente  prossima  al  taglio  cu- 
taneo della  larghezza  di  un  centimetro  a un  centimetro  e mezzo. 

Lato  sinistro.  — Da  questa  parte  si  trina  una  zona  ins«n  j 
bile  che  va,  descritta  grossolanamente,  dalla  linea  mediana  veli  lai 
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alla  dorsale,  avente  su  per  giù  una  forma  quadrangolare.  Questa 
zona  è delimitata  anteriormente  e posteriormente  da  due  linee  conti- 
nue che  hanno  un  andamento  quasi  perpendicolare  alla  linea  me- 
diana del  corpo.  La  linea  anteriore  comincia  in  corrispondenza 
della  linea  mediana  ventrale  circa  a metà  del  collo  e più  preci- 
samente cinque  centimetri  al  davanti  del  margine  anteriore  dello 
sterno;  si  innalza  quasi  perpendicolarmente,  segue  il  margine  an- 
teriore dell’ascella,  si  fa  poi  dorsale  e raggiunge  cosi  la  linea  me- 
diana dorsale  in  corrispondenza  dell’inserzione  del  collo. 

La  linea  posteriore  comincia  sulla  linea  mediana  ventrale 
cinque  centimetri  circa  al  disotto  del  margine  anteriore  dello 
sterno,  si  inalza,  perpendicolarmente  o quasi  alla  linea  mediana, 
attraversa  l’origine  della  zampa  dal  basso  all’alto  e dall’avanti 
all’  indietro,  raggiungendo  la  linea  mediana  dorsale  in  corrispon- 
denza dell’origine  del  sacro.  In  mezzo  a questa  area  delimitata 
dalle  linee  ora  descritte,  a metà  distanza  dalla  linea  anteriore  e 
posteriore  a circa  due  centimetri  dalla  linea  mediana  dorsale,  tro- 
vasi una  piccola  zona  di  cute  ben  delimitata  e sensibile.  Stimo- 
lando la  cute  in  questo  punto  l’animale  risponde  prontamente  ten- 
tando liberarsi  dallo  stimolo.  Difficile  è determinare  esattamente  la 
forma  e la  grandezza  «li  questa  area  cutanea  sensibile,  essa  ha  presso 
a poco  la  grandezza  di  una  moneta  di  un  centesimo.  Due  cen- 
timetri al  disotto  di  questa  porzione  di  cute  trovasi  pure  un’  area 
sensibile  a forma  di  una  piccola  striscia  lunga  due  centimetri  circa 
e larga  mezzo  centimetro.  In  alcun’ altra  parte  nò  dorsale  nè  ven- 
trale trovasi  area  sensibile. 

Ucciso  l’animale  e aperto  lo  speco  vertebrale  si  trova  che  la 
radice  lasciata  integra  corrisponde  alla  17“  (5a  toracica)  e le  recise 
corrispondono  alla  15“  e 16*  cranialmente  e alla  1S“  e 19“  caudal- 
mente. 

Piccione  E. 

20  giugno  1907.  — Si  tagliano  a sinistra  due  radici  superior- 
mente e due  inferiormente  ad  una  lasciata  integra, 

23  giugno  1907.  — Si  saggia  la  sensibilità  e si  trova  quanto 
segue  : 

Lato  debtro.  — La  cute  è.  sensibile  in  tutta  la  sua  esten- 
sione, salvo  la  solita  striscia  dorsale. 

Lato  sinistro.  — Da  questa  parte  si  trova  una  zona  insensi- 
bili* di  torma  presso  a poco  quadrangolare  limitata  dalla  linea  me- 
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dinna  dorsale  c*  da  due  linee  perpendicolari  all’asse  del  corpo  che 
dal  ventre  vanno  al  dorso. 

Descrivendo  più  minutamente  il  decorso  di  queste  due  linee 
si  trova  clic  l’anteriore  incomincia  dalla  linea  mediana  ventrale 


quasi  perpendicolarmente  all’asse  del  corpo  e passando  sotto  l’a- 


oia  sulla  linea  mediana  ventrale  a circa  due  centimetri  del  mar- 
gine posteriore  dello  sterno,  sale  in  alto  quasi  perpendicolarmente 
all’asse  del  corpo  e passando  un  po’ al  davanti  dell’inguine  rag- * 
giunge  il  dorso  all’  inizio  circa  del  sacro. 


In  mezzo  a questa  estesa  zona  insensibile,  pinzettando,  tro- 
vasi una  piccola  area  di  forimi  rotondeggiante  del  diametro  di 
pochi  millimetri,  distante  dalla  linea  mediana  dorsale.  Al  disotto 
• li  questa  zona,  alla  distanza  di  due  o tre  centimetri,  trovasi 
un’  altra  zona  sensibile  di  forum  pressoché  rettangolare,  larga  un 
centimetro,  lunga  due  centimetri.  Sulla  regione  ventrale  la  insen- 
sibilità è completa.  Ucciso  l’animale  e aperto  lo  speco  si  trova 
che  la  radice  integra  è la  18“  (6“  toracica)  e le  recise  sono  ante- 
riormente la  10“  e 17“,  posteriormente  la  19"  e U0a. 


circa  tre  centimetri  sopra  il  margine  anteriore  dello  sterno,  sale 


Fig.  V. 


Sull 'innervazione  sormontalo  «lolla  cute  negli  uccelli 


-ITO 


CONCLUSIONI. 

I>;ii  risili t:it i «lolle  mio  esperienze  emerge  elio  gli  effetti  «lei 
taglio  di  «Ine  o tre  radici  spinali  consecutive  sono  di  «piasi  identica 
natura  di  quelli  ottenuti  per  analoghe  operazioni  nei  cani.  Nei 
colombi  abbiamo  clic*  il  taglio  di  due  radici  anziché  dare  due  zone 
analgetiche  distinte,  dà  una  zona  continua  che  dalla  linea  mediana 
dorsale  va  alla  linea  mediana  ventrale,  restringendosi  però  molto 
nella  parte  laterale  del  tronco.  Finalmente  la  recisione  di  tre  ra- 
dici dà  una  zona  continua  ove  questo  restringimento  appare  di 
minore  entità. 

Le  esperienze  fatte  per  isolare  un  sol  dermatoma  hanno  dato 
a vedere,  in  un  sol  caso,  una  zona  sensibile  isolata,  continua,  la 
«piale  terminava,  a circa  un  centimetro  e mezzo  dalla  linea  me- 
diana ventrale.  Negli  altri  due  casi  anziché  avere  una  zona  con- 
tinua si  sono  trovati  soltanto  alcuni  punti  sensibili  in  mezzo  ad 
una  larga  zona  insensibile. 

La  situazione  di  questi  punti  sensibili  era  nella  parte  dorso- 
laterale del  tronco. 

lu  base  a queste  esperienze,  credo  si  possa  affermare  ebe 
anche  negli  uccelli  nella  regione  toracica  del  corpo  le  fibre  sensi- 
tive dei  nervi  spinali  si  distribuiscano  in  territori  chiusi  e conti- 
nui che  cingono  il  corpo  a modo  di  fascia.  Dalla  forma  della  zona 
insensibile  ottenuta  dietro  un  taglio  «li  due  sole  radici  pare  si 
possa  arguire  che  anche  nel  colombo  i torri torii  radieolari  posseg- 
gono una  estensione  cranio caudale  massima  nella  regione  laterale 
del  tronco. 

I frammenti  sensibili  trovati  nei  due  casi,  meno  fortunati, 
di  isolamento  del  dermatoma  sembrano  accennare  al  latto  che  nei 
piccioni  le  proprietà  fisiologiche  generali  del  derma  toma  del  tronco 
Sono  molto  simili  a quelle  trovate  da  WUNlvLElt  e dal  Van  LìYM- 
BJ3UK  nel  cane,  così  la  forma  dell’area  sensibile  del  dermatoma 
isolato  nel  caso  più  fortunato  «lei  piccione  sembra  pure  indicare 
che  « Pareli  centrale  » del  dermatoma  per  la  sua  forma  triango- 
lare rassomiglia  all’area  centrale  inedia  del  dermatoma  del  cane. 
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Riassunto  sintetico. 


I.  Dopo  il  taglio  ili  (lue  radici  spinali  consecutive  ho  trovato 
nella  cute  una  zona  insensibile  a forma  di  due  triangoli  clic  ab 
biuno  le  loro  basi  rispettivamente  nella  linea  mediana  ventrale  e 
dorsale  del  corpo,  mentre  i loro  apici  si  incontrano  nella  zona 
laterale  del  tronco. 

II.  Dopo  il  taglio  di  tre  radici  spinali  consecutive,  ho  con- 
statato una  zona  insensibile  continua  di  forma  (piasi  quadrango- 
lare la  quale  dalla  linea  mediana  dorsale  del  corpo  si  stendeva 
tino  alla  linea  mediana  ventrale. 

III.  Nelle  esperienze  di  isolamento  di  un  dermatoma  ho  tro- 
vato in  un  caso  fortunato,  una  zona  sensibile  continua  a forma 
triangolare,  la  cui  base  si  trovava  vicino  alla  linea  mediana  dor- 
sale e il  cui  apice  raggiungeva  quasi  la  linea  mediana  ventrale 
del  corpo. 

IV.  In  due  casi  meno  fortunati  ho  trovato  due  soli  piccoli 
campi  sensibili  in  mezzo  ad  un  esteso  territorio  insensibile.  Questi 
frammenti  del  dermatoma  erano  situati  rispettivamente  nella  zona 
dorsale  e laterale  del  tronco. 
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